
C i tormenta un dubbio: Giuliano Ferrara è il più in gamba
dei supporter governativi, o ci sembra tale solo perché ha

una cultura comune, anzi comunista? Chissà. Fatto sta che per
noi Ferrara ha qualche spanna in più degli altri (e non solo in
larghezza), perché spesso sfodera per primo armi polemiche che
poi la destra malamente brandisce. Per usare un linguaggio di
regime, Ferrara è sia l’aratro che la spada. L’altra sera però faceva
torto alla sua intelligenza sostenendo di non capire come funzioni
la prescrizione. E questo nonostante che a spiegargliela ci fosse il
professor Cordero, che è la precisione giuridica in persona. Ferra-
ra si chiedeva come sia possibile che il reato sia estinto e l’imputa-
to non sia innocente. Sarebbe come dire che, se uno agisce illegal-
mente, ma riesce, usando ogni mezzo (compreso quello di far
scrivere leggi ad hoc ai suoi avvocati) a superare i termini della
prescrizione, non solo non è più punibile, ma il fatto non è mai
avvenuto. Per fare un esempio, ieri è stato ribaltato il verdetto per
il Petrolchimico di Marghera, ma siccome è scattata la prescrizio-
ne, gli operai morti di cancro sono risorti.
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Risorti

Minaccia dimissioni
per le critiche

dell’opposizione

La stangata fa paura persino a loro
La maggioranza oggi l’approva

solo perché costretta dal voto di fiducia

Per la prima volta il presepe al Senato

Mastella

Finanziaria

«George Bush ha definito il presidente
del Consiglio italiano “un uomo

che quando fa una promessa la mantiene”.

L’incontro tra Berlusconi e Bush a
Washington è avvenuto in un clima di
grande allegria». Tutti i Tg Rai, 15 dicembre

C’È UNA VIA
DEL DIALOGO

APPELLO
AL PARLAMENTO

Mario Segni

A CHE COSA
DIRE NO

Luigi Moccia*

C aro Direttore,
il Suo scambio epistolare

con il Ministro Alemanno mi
permette di intervenire sui
“fatti” accaduti lunedì 13 dicem-
bre a Roma Tre con questa mia.

* preside della Facoltà di Scienze
Politiche di Roma Tre
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L’ Italia sta perdendo la civiltà.
Mi riferisco al fatto che la co-

scienza collettiva si rifiuta in manie-
ra crescente di affrontare i problemi
che riguardano la convivenza civile,
il costume, le regole di uno Stato
liberale e democratico. Ogni questio-
ne di questo genere viene rimossa,
respinta come una fastidiosa interfe-
renza. Ma un Paese non rimane civi-
le se non ha un minimo di passione
per la vita pubblica. Ancor meno ri-
mane civile se perde completamente
il senso del giusto e dell'ingiusto, del
lecito e dell'illecito.
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Questa è la lettera con cui alcuni
studenti antifascisti di Roma Tre
rispondono alle dichiarazioni del
Ministro Alemanno.

C aro Direttore,
alla luce della lettera aper-

ta scritta dal Ministro delle Poli-
tiche Agricole Alemanno, chie-
diamo di poter rispondere sull'
accaduto.
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Un altro italiano rapito in Iraq. E forse
già ucciso. Si tratta di un uomo di 52
anni, Salvatore Santoro, originario di
Pomigliano D’Arco, ma da moltissimi
anni residente in Inghilterra, dove avreb-
be anche subito condanne penali. In un
primo tempo si era diffusa la voce che
lavorasse con l’organizzazione umanita-
ria inglese “Charity for England and Wa-
les”, ma l’ong ha smentito. Il ministro

degli esteri Fini ha chiarito che l’uomo
ha passaporto italiano, rilasciato dalla
nostra ambasciata ad Amman. Non si sa
al momento cosa facesse Santoro in
Iraq. Non c’è una rivendicazione atten-
dibile, mentre non ha al momento ri-
scontri la notizia che un fotografo avreb-
be fotografato il suo cadavere.
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Luana Benini

ROMA Arriva il regalo di Natale per
Cesare Previti: la maggioranza ha vo-
tato ieri alla Camera la norma che
riduce i tempi della prescrizione per
il reato di corruzione e che quindi
evita il carcere al parlamentare forzi-
sta. Violante, rivolto al centrode-
stra: «Questa è una Camera a getto-
ne che decide secondo gli interessi
penali e criminali». Sotto Montecito-
rio la protesta dei girotondi.

ALLE PAGINE 2 e 3

È il governo degli interessi criminali
Durante una seduta tesa approvata alla Camera la norma che salva Previti dal carcere
«Questa è una Camera a gettone che decide secondo gli interessi penali e criminali
di qualche esponente di maggioranza» (Violante). Scontro tra Previti e Bonito (Ds)
A Montecitorio tornano i girotondi con Moretti: Berlusconi lascia l’Italia tra le rovine

L’ITALIA
È UNA RUOTA

DI SCORTA
Gian Giacomo Migone

Un altro italiano rapito in Iraq: forse già ucciso
Salvatore Santoro, 52 anni, da anni viveva in Inghilterra e aveva precedenti penali: catturato a Ramadi

F ino all’ultimo presepe. Dopo
le mura di Vienna e le spade

del principe Sobievski, contro le or-
de islamiche si convocano ora asi-
nelli, mucche, pastori, contadinel-
le e soprattutto i re magi (uno dei
quali peraltro sempre raffigurato
come un bel moro con il turbante
in testa), in processione verso la
culla del bambinello, tutto il made
in Italy natalizio schierato a salva-
guardia della tradizione e dell’ono-
re, per dimenticare il fallimento
del made in Italy industriale. È un
accorrere tumultuoso.
S’ode a destra uno squillo di trom-
ba a sinistra risponde uno squillo.

SEGUE A PAGINA 3

Oreste Pivetta

L’aggressione all’Università

Viaggio in UsaLa protesta dei Girotondi davanti alla Camera dei Deputati Foto di Andrea Sabbadini

Impeachment

L a fase finale del nostro congres-
so si apre in una situazione po-

litica che è cambiata rispetto a pochi
mesi fa. Prodi ha preso finalmente il
suo posto alla testa del centro-sini-
stra. Ma anche lo schieramento di
destra è diventato un'altra cosa. Il
tentativo cosiddetto “termidoriano”
è fallito. Fini e Follini hanno battuto
in ritirata. Il loro sforzo di ingabbia-
re Berlusconi e di dare alla destra, di
fatto, una guida diversa, più modera-
ta ha fatto fiasco. Il Cavaliere ha rea-
gito alla Bush. Ha ripreso il coman-
do. Ma al posto del “Dio è con noi”,
tipico di un imperialista americano
ha innalzato la bandiera dello strac-
cione italiano: “no tax day”, non pa-
gate le tasse (detto dal capo del go-
verno). Ed è abbastanza patetica
l'obiezione che così i conti non tor-
nano. È vero, il taglio delle tasse in
deficit non è reale, ma ciò che è reale
è l'idea profondamente sovversiva -
e catastrofica per un Paese come il
nostro - che lo Stato, cioè l'interesse
generale, non serve a niente. In più
Berlusconi ha deciso di trasformare
Forza Italia da rete evanescente di
notabili in un partito.
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Opposizione

M entre il presidente del Consi-
glio percorre il suo itinerario

geopolitico – che, dopo gli incontri di
Londra e di Washington, lo riporterà
al vertice europeo – il suo ministro
degli Esteri sostiene in Parlamento
che “negli ultimi tre anni l’Italia è sta-
ta tra i protagonisti della scena interna-
zionale”.
È improbabile che un uomo prudente
come Gianfranco Fini abbia scelto
con malizia la parola “scena” , anche
se essa suggerisce la differenza tra i
successi, per l’appunto di scena, di Sil-
vio Berlusconi e una coerente politica
estera.
Il ministro degli esteri esordiente cer-
ca di muoversi in questa direzione,
affermando (per ora soltanto a paro-
le) la centralità dell’impegno europeo.
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LA
SINISTRA
DIFFICILE

Alfredo Reichlin
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